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Consiglio Comunale di lunedì 03 - Regolamento Referendum. 
 
 Quanto è successo durante il Consiglio Comunale di lunedì, ha suscitato sicuramente 
reazioni emotive di delusione ed “offesa” delle sensibilità presenti all’interno del Comitato che con 
impegno serio e corretto svolge, da tempo, attività qualificanti che vanno oltre l’azione di contrasto 
nei confronti dell’Inceneritore. 
 
Nell’occasione, ci siamo sentiti vittime, “effetti collaterali” di un conflitto ancora in atto 
tra due schieramenti che, tra l’altro, sull’argomento specifico del Referendum, vogliono la stessa 
cosa che vogliamo noi. 
 
Quanto accaduto va a danno solo della Gente e non solo di quel 52% della popolazione che è 
rappresentato in Consiglio Comunale, ma a danno di tutti, anche di quei cittadini che non sono 
rappresentati, ma che, comunque, hanno diritto di essere considerati. 
 
Sull’Inceneritore e gli argomenti connessi si è dipanata gran parte della campagna elettorale 
costruendo su esso gran parte del consenso elettorale; su questo, identici sono stati gli impegni 
che i due schieramenti hanno preso nei confronti dei Cittadini e del Comitato. Tutti contro 
l’Inceneritore, tutti impegnati a preparare il terreno all’indizione di un Referendum. 
 
La conflittualità verificatasi e che è stata evidenziata anche sulle “Civette” dei quotidiani locali ed il 
conseguente impatto negativo sul lettore, non riflette il sentimento generale; non esistono, infatti, 
differenze sull’argomento Referendum. Certo, ci sarebbe piaciuto aver potuto leggere: “Tutti uniti 
per il Referendum”… ma è andata come sappiamo.  Si è trattato, comunque, secondo noi, di 
conflittualità pretestuosa in prosecuzione di una campagna elettorale spesso caratterizzata da toni 
eccessivi. 
 
Per questo, riteniamo che la scelta di luoghi, occasioni ed argomenti di scontro, alimentati da 
rivalse e risentimenti personali o di gruppo, siano da ricercare ad di fuori del” “campo” che 
occupano i problemi che sono legati all’Inceneritore! 
 
Auspichiamo che su quanto avvenuto si concentrino riflessioni pacate, da parte degli 
attori della vicenda, al fine di dialettizzare in positivo una polemica che non ha 
spessore per la mancanza di diversità d’intenti. 
Per questo motivo, proponiamo un incontro di chiarimento a Maggioranza ed 
Opposizione, con l’intento di  giungere ad una partecipazione armonica e di tutti, sulla 
eventuale indizione del Referendum. 
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